
 

 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,  

DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto Comprensivo “Anna Fraentzel Celli” 

Via Filippo Fiorentini, 48  -  00159 Roma 

  Tel. 0643530647/0643566511 -  Fax 064383209 

Distretto 13° – Cod. Minis. RMIC8EK00L   Cod. Fisc. 97712660584 

E–mail : 
RMIC8EK00L@istruzione.it   -   Sito:  http://www.icannacelli.edu.it 

posta certificata: RMIC8EK00L@pec.istruzione.it 

  

 

 

Indicazioni per la Didattica digitale integrata (DDI) 

Delibera del Consiglio d’Istituto n.108 del 20/11/2020 – Verbale n.16 

 
“Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro 

dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”  

A seguito dell’emanazione del suddetto DM, si riportano alcuni stralci delle linee guida, estrapolate 

dal documento stesso, per far meglio aderire il DM alla ns. realtà scolastica.  Le indicazioni riportate 

in questo documento, forniranno una traccia da seguire per allineare ciascuna realtà didattica 

personale, alle indicazioni nazionali. 

 

1. COME ORGANIZZARE LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione definisce le modalità di 

realizzazione della didattica digitale integrata, in un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e 

asincrone.  

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 

è rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica 

complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in caso di nuovo 

lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola, secondo le indicazioni impartite nel presente 

documento (…) 

2. L’ANALISI DEL FABBISOGNO  

(…) Si ritiene che i docenti assunti a tempo indeterminato, in quanto da anni assegnatari delle somme 

della Carta del docente, siano nella possibilità di dotarsi di adeguati strumenti da utilizzare per la 

prestazione lavorativa, coerentemente con le politiche “BYOD” che ogni istituzione scolastica è 

chiamata ad adottare (Azione#6 del PNSD). Per quanto attiene la garanzia di connettività, oltre alla 

prosecuzione degli accordi a livello nazionale con i principali gestori di telefonia mobile garantiti 

dall’AgID, le istituzioni scolastiche potranno riavviare o instaurare nuovi contratti per l’acquisto di 
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sim dati, procedendo all’attivazione di procedure di acquisizione previste dalla normativa vigente, 

fermo restando che sono in corso contatti con gli operatori da parte dell’Amministrazione centrale.  

3. GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE  

1. Ogni scuola assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 

semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a 

vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro.  

A tale scopo, ciascuna istituzione scolastica individua una piattaforma che risponda ai necessari 

requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy , tenendo anche conto delle opportunità di 

gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro elettronico, 

assicuri un agevole svolgimento dell’attività sincrona anche, possibilmente, attraverso l'oscuramento 

dell'ambiente circostante e risulti fruibile, qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, tablet, PC) o 

sistema operativo a disposizione. (Nel nostro caso specifico la scuola utilizza la piattaforma GSuite, 

incentivata dal MIUR in caso di DAD). 

2. Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti 

e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico , così come per 

le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, 

rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, 

dell’ambiente giuridico in presenza.  

3. L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle attività 

digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della 

normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione 

e/o la guida all’uso di repository, in locale o in cloud rispetto ai quali va preventivamente valutata la 

modalità di gestione dei dati in esso contenuti come precisato più avanti, per la raccolta separata degli 

elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in 

modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della 

didattica.  

4. La creazione di repository scolastiche, (…)che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di 

attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente,(…) potrà costituire strumento utile non solo per 

la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, 

anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali con specifico riferimento alla necessaria regolazione dei rapporti con eventuali fornitori 

esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla 

conservazione di immagini e/o audio.  

4. L’ORARIO DELLE LEZIONI  

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica 

con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa.  

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività a 

distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di una diversa 

scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria 

ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso.  

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 

lezione:  



 Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti 

e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, 

brevi filmati o file audio. È inoltre opportuno attivare una apposita sezione del sito della scuola 

dedicata ad attività ed esperienze per i bambini della scuola dell’infanzia. Si rimanda al 

documento di lavoro “Orientamenti pedagogici sui Legami educativi a Distanza. Un modo diverso 

per ‘fare’ nido e scuola dell’infanzia ”.  

 Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 

sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate 

anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità 

di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo 

le metodologie ritenute più idonee.  

 

Monte orario per eventuale DAD   

 Modalità 
sincrona 

Modalità asincrona (attività al 
computer) 

Restituzione dei compiti 

Scuola dell’Infanzia 3 h settimana max 3 h settimana ****************** 

Scuola Primaria  
classi 1° 

10 h settimana max 3h settimana dopo 48h 

Scuola Primaria  
classi 2°, 3° e 4° 

15 h settimana max 3h settimana dopo 48h 

Scuola Primaria  
classi 5° 

16 h settimana max 3h settimana dopo 48h 

Scuola Secondaria di Primo 
Grado 
classi 1°, 2° e 3° 

18 h settimana max 5h settimana dopo 48h 

 
  
 
 
 
 
 
 
 



 

Monte orario DDI per disciplina Scuola Primaria 

Discipline PRIME II - III - IV QUINTE 

Italiano  3 h settimana   4 h settimana   5 h settimana 

Matematica 2 + 1/2 h settimana   4 h settimana   4 h settimana 

Inglese 1 h settimana 2 h settimana  2 h settimana 

Storia 1/2 h settimana 1 h settimana 1 h settimana 

Geografia 1/2 h settimana 1 h settimana 1 h settimana 

Scienze 1/2 h settimana 1 h settimana 1 h settimana 

Religione Cattolica 1 h settimana 1 h settimana 1 h settimana 

Musica 1/2  h settimana 1/2  h settimana 1/2  h settimana 

Arte 1/2  h settimana 1/2  h settimana 1/2  h settimana 

totale 10 h settimana 15 h settimana 16 h settimana 

 

 

Monte orario DDI per disciplina Scuola SECONDARIA di 1° grado  

Lingua Italiana/    3,5 h settimana 

Storia/Geografia 2 h settimana 

Matematica/Scienze   4 h settimana 

Ed. Motoria   0,5  h settimana 

Musica   1 h settimana 

Religione Cattolica   0,5  h settimana 

Inglese   2 h settimana 

Arte   1,5 h settimana 

Tecnologia   1,5 h settimana 

Francese   1,5 h settimana 

Totale  18 ore settimanali 

 

5. REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  

(…) qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati 

a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di 



minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. 

Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi 

Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione.  

I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno 

cura di predisporre un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed 

eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza 

epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli 

studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria sarà 

integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante 

la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni.  

Le istituzioni scolastiche dovranno porre particolare attenzione alla formazione degli alunni sui rischi 

derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo.  

Le scuole inseriscono infine, nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice specifica riferita 

ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata.  

6. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA  

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere 

la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, 

di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 

adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla didattica 

breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali metodologie fondate 

sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare 

proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 

all’acquisizione di abilità e conoscenze. Si raccomanda alle istituzioni scolastiche di procedere ad 

una formazione mirata che ponga i docenti nelle condizioni di affrontare in maniera competente 

queste metodologie, al fine di svilupparne tutte le potenzialità ed evitare che, in particolare alcune di 

esse, si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato. Ai consigli di classe e ai 

singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti 

inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta 

in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a 

singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati 

degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò 

dedicati dall’istituzione scolastica.  

7. VALUTAZIONE  

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con 

riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e 

tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la 

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare 

l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere 

ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione 

formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare 

in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. 



In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è 

integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente 

formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende.  

8. ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

(…)Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal 

team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe 

concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e 

riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel 

rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum 

scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà 

essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti 

tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della 

didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.  

9. PRIVACY  

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione 

con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di 

dettaglio contenente indicazioni specifiche.  

10. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  

Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e 

condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. È opportuna, oltre alla 

menzionata tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la 

migliore organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per 

supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in 

DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte.  

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, comunque, tutte le 

attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del Contratto 

collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di 

esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire.  

11. FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO  

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per 

l’innovazione del sistema educativo italiano. Il periodo di emergenza vissuto dalla scuola ha attivato 

processi di formazione dovuti all'impellente necessità di affrontare l’esperienza della didattica a 

distanza. È quanto mai opportuno che ciascuna scuola predisponga, all’interno del Piano della 

formazione del personale, attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative.  

I percorsi formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito per la formazione 

potranno incentrarsi sulle seguenti priorità:  

 1. informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzione 

scolastica;  

 2. con riferimento ai gradi di istruzione:  

 a. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica 

breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project based learning);  

 b. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare;  

 c. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni;  



 3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata;  

 4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria.  

 


